
SALÒ. «Sono arrabbiato: l’arbi-
tro della partita contro il Man-
tova è stato scandaloso».

Ilgiorno dopo la sconfitta in-
terna con i virgiliani, il presi-
dente della FeralpiSalò, Giu-
seppePasini,non famezzopas-
so indietro rispetto alle prote-
ste del dopo gara (segnalate da
procura federale e commissa-
rio di campo) che gli sono co-
state l’inibizione fino al 31 di-
cembre.

Denuncia. «Sono stato squalifi-
cato, è vero, ma c’è qualcuno

che possa pensare di rimanere
calmo dopo quel che è accadu-
to? Anzi, per questo motivo ho
deciso di tutelare la mia socie-
tà in ogni sede federale. Non
credo che una dire-
zione di gara come
questa si potrà mai
vederein stadidi al-
tre società che han-
no nomi altisonan-
ti, ma noi chi siamo
per non dover esse-
re trattati in manie-
ra uguale? È una
questione di digni-
tà».

Pasini, poi, ce l’ha anche con
i tesserati del Mantova.

«Ho letto le dichiarazioni:
mentre il nostro tecnico faceva
loro i complimenti, nessuno
ha avuto il pudore di dire che la
gara è girata in forza degli epi-

sodi favorevoli. Terrò presente
pure questo...».

Le squalifiche sono arrivate
a pioggia...

«Mi dispiace soprattutto per
il nostro allenatore, che è per-
sonamolto corretta:se peròan-
che lui ha perso le staffe, vuol
dire che qualcosa c’è stato. E
pensare che se c’era una squa-
dra che meritava di vincere,
era la Feralpi: nella prima
mezz’ora ci siamo stati solo
noi, ed anche in dieci abbiamo
giocato bene. Ma questa è dav-
vero una bella squadra».

Il Giudice. Il conto
disciplinare è pe-
sante in casa salo-
diana,anchesepre-
ventivabile, dopo
le proteste contro
la terna guidata dal
marchigiano Mo-
naldi.

La società verde-
blù pagherà innan-

zitutto tremila euro di ammen-
da «per indebita presenza sul
recinto di gioco di persona
non identificata che rivolgeva
frasioffensiveallaternaarbitra-
le; successivamente, negli spo-
gliatoi, altra persona non iden-

tificata, ma riconducibile alla
società, rivolgeva all’arbitro ul-
teriori frasi offensive».

Epoi, oltre alpresidentePasi-
ni, sono stati inibiti fino al 31
dicembre il direttore sportivo
OscarMagoni (allaterzasquali-
fica stagionale, questa è la più
lunga) ed il dirigente accompa-
gnatore Andrea Ferretti, che
già era statoammonito nelcor-
so del match.

In quanto a Massimo Pava-
nel, il tecnico salodiano è stato
squalificato per due turni «per
comportamento offensivover-
so la terna arbitrale», come il
preparatoreatleticoDanieleRi-
ganti, mentre sono stati squali-
ficati per un turno gli espulsi
Legati e Rizzo.

Così domenica prossima, a
Fano, Diego Zanin (il secondo
di Pavanel) si troverà a guidare
unadifesa chequasi certamen-
te sarà composta da Bergonzi,
Bacchetti al posto di Legati,
Giani e Brogni al posto di Riz-
zo. E, forse, ancora con Livera-
ni tra i pali al posto di De Lucia.
Malgrado tutto, una squadra
che dà ampie garanzie e che
vorrà far di tutto per far tornare
ilsorrisoapresidenteed allena-
tore. //

CALCIO

N
on nascondono che la pandemia
ha acuito un malumore che
aleggiava da tempo. E che ha
aumentato il desiderio di agire,

quanto prima. Anche in ragione delle
scadenze imminenti di una certa
importanza (si vedano le elezioni del Crl).
Questi i passi che hanno portato alla nascita
e ora all’espansione del Coordinamento
presidenti bresciani, che si sono presentati
con una proposta articolata in 10 punti. Non
solo per la ripresa del calcio dilettantistico
dopo lo stop per la pandemia, ma anche e
soprattutto per garantirne il futuro anche
alla luce di alcune proposte recenti (come
quella per l’abolizione del vincolo sportivo).

«Abbiamo già 35 adesioni, viaggiamo
verso le 40 e credo aumenteranno - dice
Giuseppe Taini, presidente dell’Ospitaletto e
uno dei portavoce -perché lo scopo
principale è riportare la rappresentatività
delle società nel calcio dilettanti,
reinstaurando un rapporto corretto con la
federazione. Sappiamo di aver presentato 5
richieste impegnative (il 2% dei proventi ai
club minori, deduzioni e
agevolazioni fiscali; ndr) e
altrettante proposte, alcune di
competenza di Governo e Figc,
non solo di chi eleggeremo. Ma
chi ci rappresenterà dovrà
tenerle in considerazione, perché
ad oggi non abbiamo visto un
impegno effettivo per il futuro
del calcio».

Il nocciolo sono proprio le imminenti
elezioni del Crl: «Chi si candiderà dovrà
appoggiare i nostri punti, altrimenti non lo
voteremo. E serve un rinnovamento della
rappresentatività: chi è in carica da 10, 12, 20
anni, riteniamo abbia già dato il meglio». A
oggi c’è un candidato? «No - prosegue Taini -
ma servono cambiamenti e trasparenza. Sia
chiaro che Tavecchio, visto che si parla di lui,
non avrà il nostro appoggio. Serve qualcuno
che si impegni anche a non andare oltre i

due mandati. E per noi Alberto Pasquali,
presidente della delegazione bresciana, ha i
requisiti giusti per candidarsi». «E pensiamo
di trovare le 150 firme per formalizzare il
tutto - dice Tony Scotti della Rigamonti -
perché stiamo parlando anche con altre
province. I tempi sono maturi perché le

società riprendano in mano il
proprio destino. Non esiste che
le regole siano ancora quelle di
60 anni fa, come quella del
delegato provinciale nominato
da Milano».

Altri temi caldi la
regolarizzazione dei
collaboratori e l’abolizione del
vincolo sportivo: «Queste sono

leggi che stravolgono il concetto di
dilettantismo - spiega Stefano Pedrini,
presidente del Carpenedolo - e che minano
l’operatività futura delle società. Una
riflessione va fatta su cosa comporta abolire
il vincolo sportivo per una società che ha
investito in strutture proprio per far crescere
i giovani. Così svanisce la programmazione.
Non siamo contrari a prescindere, ma
vogliamo essere partecipi del cambiamento
e portare le nostre idee».

DESENZANO. Così non va. È un
dato oggettivo che l’attacco
del Desenzano Calvina ad oggi
non abbia rispettato le (alte)
aspettativeriposte fin dall’esta-
te.

L’apatia offensiva dei garde-
sani viene testimoniata anche
dalla classifica del girone B: al-
la voce «gol segnati» i biancaz-
zurri guidati da Mi-
chele Florindo (per
ora confermato,
ma comunque sot-
toosservazione)oc-
cupanoinfatti l’ulti-
ma posizione con
un misero 2 ed en-
trambi i sigilli in questionepor-
tano la firma di Recino.

Ilcentravanticlasse’86-indi-
sponibile per il prossimo ma-

tch di campionato dopo il ros-
so rimediato domenica nel re-
cuperoconil Sona - èstatol’au-
tore dell’1-1 in rimonta con lo
Scanzorosciate,nonché decisi-
vo nell’unico successo sinora
conseguito contro la Virtus Ci-
seranoBergamo (1-0). Poco,
troppo poco.

Ma non è tutto. Ampliando
lo sguardo, fa un certo effetto
constatare che solamente tre
formazioni nell’intera serie D
detengono una statistica peg-
gioredei biancazzurri. In parti-
colare,aguidarela speciale gra-
duatoria «rovesciata» dei gol
messi a referto c’è il Rieti,
un’autentica eccezione: nes-
sun giocatore è ancora riuscito
a spedire la palla in fondo al
sacco nei 450 minuti finora di-
sputati.

Alle sue spalle si piazzano
poi i sardi della Torres e la for-
mazione siciliana del Troina, i
quali hanno trovato il varco
giustoinalmeno unacircostan-
za, rispettivamente nella sfida
persa1-2conl’Arzachena enel-
la vittoria di misura (1-0) sul
Gelbison Vallo Della Lucania.

Giàdetto delDesenzano Cal-
vina (per la cui guida tecnica
non sembrano esserci novità,
nonostanteil momento tutt’al-
tro che roseo del team: Miche-
le Florindo oggi dirigerà rego-
larmentel’allenamentoa Rivol-
tella dopo la terza sconfitta sta-
gionale in sei partite disputa-
te), segueun variegato quartet-
to. Si parte dai pordenonesi del
Chions, per arrivare ai fiorenti-
ni del San Donato Tavernelle,
passando per il Fossano Calcio
e i bolognesi del Corticella:

squadre assoluta-
mente diverse per
mille motivi, co-
munque accomu-
natedalle trereti re-
alizzate. Legger-
mente meglio di lo-
ro, ecco infine i ca-

sertani del Real Agro Aversa, i
qualivantano4centri in5 parti-
te. //

MARCO ZANETTI

Di Recino

gli unici gol

In Italia peggio

solamente Rieti

Torres e Troina

Il Coordinamento presidenti: «Ripristinare la rappresentatività dei club»

«LE SOCIETÀ RIPRENDANO
IN MANO IL PROPRIO DESTINO»

Coordinamento.Giuseppe Taini dell’Ospitaletto

Fabio Tonesi · f.tonesi@giornaledibrescia.it

Flop Desenzano
con un attacco
da horror

Attaccante.Di Recino (espulso domenica) gli unici 2 gol del Desenzano

Serie D

Solo due reti finora:
è l’ultimo del girone B
e il quarto peggiore
dell’Interregionale

DILETTANTI

«Arbitraggio
scandaloso:

tutelerò il club
in ogni sede,
è questione
di dignità»

Giuseppe Pasini

presidente FeralpiSalò

Primo step
le elezioni del Crl:
«Non voteremo
volti già visti
Pasquali possiede
i requisiti per avere
il nostro supporto»

FeralpiSalò, dopo la beffa c’è la stangata

Proteste. I giocatori della FeralpiSalò attorno all’arbitro Monaldi

Stop fino al 31/12 per Pasini,
Magoni e l’accompagnatore
Due turni a Pavanel e Riganti
Una giornata a Legati e Rizzo

Serie C
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infogdb

I PEGGIORI ATTACCHI IN SERIE D
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